
DOPO UN TESTA A TESTA che è durato

per tutta la serata, nella notte ha preso corpo

il piccolo vantaggio dei Popolari nelle elezioni

amministrative spagnole. Dopo lo scrutinio

del 94% delle schede

la situazione vede il

Pp con il 35,58% e i

socialisti al 35,11%.

Morale: il PartitoPopolareha circa
novemilaconsensi inpiùdeisocia-
listi,ma il Psoeaumenta la propria
presenzanelleamministrazioni lo-
cali. Il Pp ha aumentato il proprio
vantaggionelle popolosecomuni-
tà di Madrid e di Valencia, ma il
Psoe potrebbe strappare ai conser-
vatori, anche se in coalizione con
altri partiti, il controllo delle Isole
Baleari e della Navarra.
Le elezioni di ieri sono state vissu-
te dai politici e dai partiti naziona-
licomedelle«primarie»versoilvo-
to politico del prossimo marzo.
«Questo voto ci renderà più forti»,
ha detto il premier socialista José
Luis Rodriguez Zapatero, votando
a Madrid. Il voto, che ha sostan-
zialmente confermato le roccafor-
ti di socialisti e popolari, ha chia-
mato alle urne oltre 35 milioni di
spagnoli per il rinnovo dei gover-
ni di 8 mila comuni e di 13 delle
17 comunità autonome regionali.
Unvotolocaleconvalorenaziona-
le, ma anche una conferma del
parzialeimmobilismodell'elettora-
to spagnolo. I votanti sono stati di
poco superiori alla metà degli
aventi diritto, in calo rispetto alle
ultime amministrative. Soprattut-
to a Barcellona, dove è stato eletto
sindaco il socialista Jordi Hereu:
nellacapitalecatalanaunacrisipo-
litica investe i partiti tradizionali.

Forse anche per questo, i 5 candi-
dati a sindaco si sono fatti fotogra-
fare insieme sulle strisce pedonali
di Barcellona, scimmiottando la
copertina del disco «Abbey Road»
dei Beatles. A Madrid si è votato
siaper il sindacocheper ilgoverna-
toredellaComunità, conunadop-

pia conferma -tutta Pp- per Alber-
to Ruiz-Gallardón a sindaco e di
Esperanza Aguirre a governatore
regionale. Sono questi due i perso-
naggi di punta che contenderan-
noal leader popolare Rajoy la can-
didaturaper la sfidacontroZapate-
roamarzo.Ènellacapitalecheiso-
cialisti perdono più consensi.
La giornata di ieri ha visto gli oc-
chi puntati anche sul Paese Basco
(dove si rinnovavano solo alcuni
comuni) e sulla Comunità Valen-
ziana. Conti alla mano, insieme a
Madrid, Bilbao e Barcellona, sono
queste lerealtàchegestisconoqua-
si il60%delbilanciopubblicospa-
gnolo. Proprio nel Paese Basco si
sonoregistratialcuniepisodidi for-

te tensione dove giovani attivisti
della «sinistra nazionalista» han-
no accolto i vari politici locali con
cori di protesta contro la scelta di
Zapaterodiescluderedalvotoalcu-
neliste troppo legateall'illegalizza-
topartitoBatasuna(ilbracciopoli-
ticodell'Eta)equestoèstato ilvero

eunicotavolodiscontroperleam-
ministrative basche.
I socialisti di Zapatero (16mila km
percorsi inunacampagnaelettora-
le poco amministrativa e molto
nazionale) appaiono confermati
nei governi delle regione di Casti-
glia-La Mancia ed Estremadura; in

AragonaenelleAsturie incoalizio-
ne. I popolari di Rajoy (14mila km
tra comizi e assemblee) si sono
confermati, oltre che a Madrid,
nelle regioni di Castiglia León, in
Mursia, nella Rioja e nella Comu-
nità Valenziana e nelle enclave di
Ceuta e Melilla.

IL VOTO Zapatero sa ancora mobilitare l’elettorato ma brucia la sconfitta nella capitale

Il premier tiene e guarda al 2008

■ di Roberto Rezzo / New York
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MIMMI

MEMORIAL DAY, ultimo

lunedì di maggio, il giorno

della memoria, festa nazio-

nale. Una tradizione iniziata

per commemorare i caduti

nelle truppe federali al tem-

podella Guerracivile, eppoi estesa
ai caduti in servizio d ogni azione
militaree in tutte le guerre. Lapidi,
picchetti d’onore, sventolar di
bandiere, tributi ufficiali, celebra-
zioni dense di storia; ma anche un
ponte di cui milioni di americani
approfittano per una breve vacan-
za, periodo di sconti ai grandi ma-
gazzini,edellacorsaautomobilisti-
ca di Indianapolis.
È in questo clima che da Baghdad
il comando militare Usa comuni-
ca che ieri sette soldati e un Mari-
ne sono rimasti uccisi nell’ennesi-
mo agguato in Iraq. Un segnale
che la cronaca talvolta è più mesta
della retorica: l’America ha scava-
toquasimille tombeper seppellire
lesuetruppecadute inIraqdalMe-
morial Day dell’anno scorso. Il
conteggio dell’Associated Press in-
dica che negli ultimi 12 mesi 980
militari sono morti in Iraq, contro

gli 807 dell’anno precedente. Na-
turalmente ildato è ancora parzia-
le perché la guerra continua. No-
nostante leoperazioni previste dal
piano che dovrebbe riportare la si-
curezza a Baghdad siano in corso
ormai da tre mesi e mezzo, con re-
lativo incremento del contingen-
te di occupazione deciso dalla Ca-
sa Bianca, guardando l’orizzonte
persino George W. Bush mette in
conto un’estate drammatica.
«Agosto potrebbe trasformarsi in
un bagno di sangue», sono state le
parole testuali del presidente.
IlgeneraleDavidPetraeus,coman-
dante delle operazioni nel Golfo,
haammessocheesisteunacorrela-
zione diretta tra l’incremento nu-
mericodelle truppe di stanza nella
capitale e quello dei morti. Questa
la dichiarazione resa sabato dalla
base aeronautica di al-Asad: «Sia-
mo impegnati in un combatti-
mento molto duro. Questo è un
combattimento. C’è una guerra là
fuori». Michael O’Hanlon, anali-
stamilitare presso la Brookings In-
stitution a Washington e consu-
lente della commissione biparti-
san Iraq Study Group, spiega che
le maggiori vittime tra il personale
in divisa sono semplicemente il ri-
sultato delle cosiddette operazioni

di sicurezza. Migliaia di militari
americani sono stati trasferiti per
impieghi di pattugliamento nelle
strade di Baghdad, e alloggiati in
aree isolate dell’immediata perife-
ria. E questo li ha resi più vulnera-
bili. Senza contare l’impennata
nei raid contro le milizie estremi-
ste sciite che ha scatenato un’on-
data di attacchi e di attentati in ri-
torsione.«Sonocambiate lecondi-
zioni d’impiego. Ogni giorno che
passa le nostre truppe fanno sem-
prepiùpattuglieequindi si espon-
gono maggiormente al nemico».
Stephen Biddle, esperto militare
delCouncilonForeignRelationsa
New York e membro del gruppo
di studio che ha speso settimane
inIraqperstilareunrapportocom-
missionato dal generale Petraeus e
dall’ambasciatore americano a Ba-
ghdad,RyanCrocker,nonhadub-
bi: nell’immediato futuro il bilan-
ciodellevittimetrailpersonalemi-
litare sarà elevato. «La svolta prin-
cipale nelle tattiche utilizzate da
miliziee ribelli èchesonoriuscitia
sfruttare i punti deboli che le nuo-
vecondizionioperativehannode-
terminato. Ai loro occhi c’è una
nuova,piccolabase americananel
loroquartiere.Edè lìchefannosal-
tare le auto bomba. Non è escluso
che l’operazione possa avere qual-

chesuccessoecheentroseimesi le
condizioni di sicurezza migliorino
e di conseguenza il numero delle
vittime degli attentati».
Il bollettino dei morti sabato indi-
cava che nei primi 26 giorni di
maggio hanno perso la vita alme-

no cento militari americani. Una
media di 3,85 al giorno. Di questo
passo alla fine del mese saranno
119. Il numero piu’ alto dal no-
vembre del 2004, quando moriro-
no 137 soldati negli scontri di Fal-
luja.

 ●

LONDRA Laretetelevisiva«Chan-
nel Four» ha innescato grosse po-
lemiche a Londra annunciando
che tra una decina di giorni man-
derà in onda foto, finora censura-
te,dellaprincipessaDianaagoniz-
zante dentro il tunnel parigino
dell'Almasubitodopoil tragicoin-
cidente stradale di 10 anni fa. Le
immagini saranno mostrate nel
corso di un documentario («Dia-
na: the Witness in the Tunnel»)
chericostruiràladisgraziasullaba-
se delle testimonianze oculari e
chesaràtrasmessolaseradel6giu-
gno. In una delle foto, scattate dai
paparazzimentreimedici tentava-
no di rianimare la principessa sul
luogo dell'incidente, si vede Dia-
naincomaconsulviso lamasche-

ra dell'ossigeno. In altre istanta-
nee il volto della principessa è sta-
to oscurato per non ferire troppo
la sensibilità dei figli William e
Harry. Malgrado questo accorgi-
mento le polemiche già infuria-
no. «Sono profondamente scioc-
cato. Non capisco dove vogliano
arrivare», ha dichiarato Patrick
Jephson, ex segretario privato di
Diana. «Si tratta -ha tuonato An-
thonyHolden,amico diDiana-di
una grossolana intrusione. Wil-
liam e Harry rimarranno sconvol-
ti». La tv difende a spada tratta la
decisione:«Ilpubblicoè interessa-
to a conoscere lo svolgimento dei
fattinell'orasubitodopoloschian-
to e le foto sono un importante
documento di prima mano».

LONDRA

Tv mostrerà una Diana agonizzante
Scoppia la polemica: a cosa serve?

LONDRA La regina Elisabetta è
bencontentachedopoundecen-
nio di potere Tony Blair lasci ver-
so fine giugno la carica di primo
ministro di Sua Maestà: non le è
infattimolto piaciuto come il lea-
der laburista ha governato il rea-
me, hanno rivelato «gole profon-
de» di Buckingham Palace al do-
menicale«SundayTelegraph».La
sovrana ha espresso a più riprese
le sue «profonde preoccupazio-
ni» per questo o quel problema
nel corso degli incontri «privati»
di cadenza settimanale con Blair
dal 1997 ad oggi ma non sembra
aver avuto molta soddisfazione.
Elisabetta rimprovera innanzitut-
toaBlairdiessersiquasicompleta-
mentedisinteressatodellecampa-
gne, inparteper totale ignoranza.
Disapprovalamessaalbandodel-
la caccia alla volpe con i cani e
non ha gradito nemmeno come
ilsuoprimoministroabbiaproce-
duto alla riforma «non necessa-
ria» della Camera dei Lord (tutto-
ra un cantiere aperto), espellendo
i pari d'Inghilterra per diritto ere-
ditario.Sul tronoda55anni,Elisa-
betta ha avuto a che fare con 10
primi ministri e in apparenza è
piuttosto critica nei confronti di
Blair anche per i rapporti troppo
stretticonl'AmericadiGeorgeW.
Bush e per la poca o nessuna at-
tenzioneprestataalCommonwe-
alth, la comunità delle ex colonie
britanniche a lei molto cara.
Non basta: la regina trova altresì
da ridire sui troppi impegni mili-
tari all'estero sottoscritti da Blair,
impegni che stanno mettendo a
durissima prova la tenuta delle
forze armate. Elisabetta è rimasta
spesso «esasperata e frustrata» da
una tendenza tipica di Blair, so-
prattutto il Blair dei primi anni:
quella a «cambiare per il gusto di
cambiare»,cosìdacreare l'impres-
sione di un governo molto dina-
mico. Le «gole profonde» hanno
assicurato che la sovrana non nu-
tre alcuna «animosità personale»
nei confronti del primo ministro
uscente, malgrado gli scontri ini-
ziali su come la famiglia reale do-
vessereagireallamortedellaprin-
cipessa Diana. Ne fa una questio-
ne puramente politica ed è pron-
taadammetterecheBlairèammi-
revole per «l'infaticabile energia»
con cui ha portato a termine il
processo di pace in Irlanda del
Nord. Che cosa lei pensi invece
della controversa guerra in Iraq
non è invece dato sapere: non ha
mai voluto parlarne con nessu-
no. Nel complesso il gelo è tale
che Blair non ha finora messo in
calendario una «cena d'addio» in
onore della Regina.
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La Regina delusa
dei 10 anni di Blair:
troppo filo-Usa

Bush celebra il Memorial Day con 1000 morti in Iraq
Il bollettino di guerra degli ultimi 12 mesi rovina le celebrazioni al presidente americano

PIANETA

L’analisi

I lPartitosocialistahapersounavol-
taancora,e sonoramente, labatta-
gliadiMadridma(dipoco) laguer-
radeivoticomplessivinelleelezio-

ni amministrative, che ieri chiamavano
alleurne35milionidicittadini in13del-
le 17 Comunità autonome e in oltre 8
mila comuni. Si può consolare perché,
oltreamantenere ilgovernonelleRegio-
ni che già controllava, potrebbe ottene-
re, siapure incoalizione,quellidiNavar-
ra e Baleari, e inoltre, strapperà certa-
mente al Partido popular una decina di
città importanti, comePalmadeMallor-
ca e Santander.
Si diceva, alla vigilia del voto, che l’af-
fluenza avrebbe determinato il risultato
(fu grazie all’altissima partecipazione
che nel marzo del 2004 José Luís Rodrí-
guez Zapatero vinse, contro le aspettati-
ve, le elezioni generali) ma così è stato -
a quanto pare - solo nella capitale: tre
puntipercentuali inmenodivotanti so-
no stati la causa della vittoria per mag-
gioranza assoluta del Pp sia nella Regio-
ne sia nel comune di Madrid. Nel 2003
il Partidopopular aveva perduto per soli

123 mila suffragi, mantenendo comun-
queil suopredominionelleamministra-
zioni locali, e in queste elezioni cercava
la rivincita anche solo per pochi voti
con i quali, berlusconianamente, grida-
realla«illegittimità»delgovernocentra-
le socialista. Non resta che aspettare le
somme definitive e, se sarà il caso, gli
strilli.
Madrid, si diceva. L’astensione, ma an-
che una campagna elettorale sbagliata
nei termini e soprattutto nei candidati,
ha punito severamente il Psoe, che ha
perdutoquasi il5percentodivoti.La si-
nistra non ha potuto evitare il disastro
neppure con qualche progresso di
Izquierda Unida, e Zapatero dovrà deci-
dersi ad affrontare una situazione dove
la pochezza dell’apparato socialista ma-
drileno, del tutto autoreferente, impedi-
sce da vent’anni di competere alla pari
conunadestrasemprepiùbecera.Èdiffi-
cile restare al palazzo della Moncloa, se
non si controlla la capitale.
Il dibattito amministrativo, che avrebbe
dovuto caratterizzare queste elezioni, è
stato annegato dalla volontà dei due

maggiori partiti (nonostante l’assenza
dalla competizione di Regioni popolose
come Andalusia, Catalogna, Paesi ba-
schi e Galizia renda assai difficile l’estra-
polazionedeirisultati)di trasformarle in
un anticipo delle legislative dell’anno
prossimo, ma così facendo si è rinuncia-
to spessoallaconcretezza. Lacorruzione
legata alla speculazione edilizia, per
esempio, tema centrale della campa-
gna, avrebbe dovuto portare ad esigere
chegli amministratori rendesseroconto
delle lororesponsabilità (quellidelPpso-
nocoinvoltinellamisuradi10a1rispet-
to a quelli del Psoe), e invece è stato solo
uno scontro dialettico e gli autori del
malaffare, sia dell’uno sia dell’altro ban-
do, neppure sono stati estromessi dalle
liste. Le promesse elettorali sono arriva-
te a un parossismo che sfiorava la comi-
cità, dagli ospedali inaugurati con den-
tromacchinaripresiaprestitoper l’occa-
sione(EsperanzaAguirre,presidentedel-
la regione di Madrid) all’offerta del par-
rucchiere gratis per le signore anziane (il
sindaco di un paesino della Mancia).
Problemi importantissimi, come lo svi-

luppodell’autonomiaregionale, sonoin-
vece praticamente scomparsi dal dibatti-
to. Sicché i problemi veri, dall’urbanizza-
zione selvaggia al terrorismo dell’Eta, re-
stano da risolvere.
In estrema sintesi si può dire, alla luce di
questi risultati, che Zapatero riesce anco-
raa mobilitare il suo elettorato, il che da-
rà all’apparato del partito nuova energia
in vista delle legislative del 2008. Quan-
to a Mariano Rajoy, presidente del Pp,
neppureavereaccettato la strategiadi Jo-
séMariaAznar -basata sullamenzognae
sulloscontro ideologico frontale, conto-
nida guerracivile - gli è bastato per rove-
sciare la serie di risultati negativi che va
inanellando dalle amministrative del
2003: il suo destino, a medio se non a
brevissimo termine, sembra segnato, in
favore probabilmente della trionfante
Esperanza Aguirre, pure della scuola Az-
nar. Ma è doveroso concludere, analisi
dei risultati a parte, che questa campa-
gna elettorale spagnola è stata soprattut-
to un brutto spettacolo, e non si vede
quale partito potrebbe scagliare la prima
pietra.

Elezioni in Spagna
Pareggio tra il Pp
e Zapatero
Sorpasso dei Popolari alle Amministrative
Alla destra Madrid, ai socialisti Barcellona

Un seggio elettorale a Madrid Foto di Victor Lerena/Ansa

■ di Leonardo Sacchetti
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